
 

Decreto Dirigenziale n. 46 del 06/06/2011

 
A.G.C.5 Ecologia, tutela dell'ambiente, disinquinamento, protezione civile

 

Settore 5 Settore provinc.ecologia,tutela dell'amb.,disinquinam.,protez.civ. - BN -

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D.LGS 152/06 ART. 275 COMMA 20 - AUTORIZZAZIONE ALL'ESERCIZIO DEGLI

IMPIANTI A CICLO CHIUSO PER LA PULIZIA A SECCO DI TESSUTI E PELLAMI

ESCLUSE LE PELLICCE. DITTA:ACQUA E SAPONE DI PRATO TIZIANA & C. S.N.C. -

MONTESARCHIO (BN) -  VIA VITULANESE,22.. 
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IL DIRIGENTE 
 

PREMESSO � che il D.lgs 152/06, recante norme in materia ambientale attribuisce alle Regioni la competenza 
per il rilascio delle autorizzazioni di carattere generale alle emissioni in atmosfera; � che il suddetto Decreto ha abrogato il DPR 203/88, i DPCM 21/07/89 e 25/07/91, il 
D.M.12.07.90,il DM 44/04; � che l’art. 275 comma 20 prevede che gli impianti a ciclo chiuso per la pulizia a secco di tessuti      
e pellami escluse le pellicce, per i quali l’autorità competente non abbia  adottato autorizzazioni di 
carattere generale,comunichino di voler aderire all’autorizzazione di cui alla parte VII  all.III della 
parte V del D.lgs 152/06;  � che la Regione Campania, allo stato, non ha disciplinato le autorizzazioni in via generale; � che la Sig.ra Tiziana Prato nata a Torino il 28/05/76, legale rappresentante della ditta Acqua e 
Sapone di Prato Tiziana & C. S.n.c., con sede legale e stabilimento sito in Montesarchio (BN) via 
Vitulanese,22, esercente l’attività di “Lavanderia a ciclo chiuso per la pulizia a secco di  tessuti e 
pellami escluse le pellicce ”, ha comunicato con nota n. 41578 del 22/04/08 di voler aderire 
all’autorizzazione di cui alla  parte VII  all. III della parte V del D.lgs 152/06; 

VISTO � il  D.lgs 152/06 smi; � la Legge n. 61/94; � la Legge n. 127/97; � la legge n. 4 del 16/01/08; � la Legge Regionale n. 10/98; � la Delibera di G.R. n. 286 del 19/01/01; � la Delibera di G.R. n. 4102/92; � la Delibera n. 3466 del 03/06/00; � la Delibera di G.R. 750 del 22/05/04; � il D.D. n. 9 del 20/04/11 del Coordinatore dell’AGC 05; � la circolare esplicativa prot. 989393 del 28.11.06 del Coordinatore dell’AGC  05. 
VISTO 
La proposta del responsabile del procedimento per l’adozione del provvedimento di seguito riportato e 
l’attestazione di regolarità resa dal responsabile della Posizione Organizzativa competente, fatti salvi 
comunque tutti i visti, autorizzazioni e concessioni di competenza di altri Enti, propedeutiche ed 
essenziali all’esercizio dell’attività; 

DECRETA 
Per  quanto espresso in narrativa,che qui si intende  integralmente  trascritto e riportato; 
1 autorizzare cosi come autorizza in via generale, ai sensi dell’art. 275 comma 20- parte VII all. III    
   della parte V del D.lgs 152/06, la ditta  Acqua e Sapone di Prato Tiziana & C. S.n.c., legalmente 
   rappresentata dalla Sig.ra Tiziana Prato nata a Torino il 28/05/76, con opificio sito in Montesarchio    
   (BN) via Vitulanese,22,  all’esercizio dell’impianto a ciclo chiuso per la pulizia  a    secco di tessuti e    
   pellami escluse le pellicce. 
2 obbligare la ditta all’osservanza delle seguenti prescrizioni : 

a) rispettare le caratteristiche tecnico-costruttive previste dalla parte VII dell’all. III della parte V del 
D.lgs 152/06, in particolare: � utilizzare solventi organici o solventi organici clorurati con l’esclusione di sostanze  ritenute 

cancerogene,mutagene o tossiche per la riproduzione,ai quali sono state assegnate etichette 
con le frasi di rischio R45,R46,R 49,R60,R61; � svolgere tutte le fasi in macchina ermetica la cui unica emissione di solvente nell’aria può 
avvenire al momento dell’apertura dell’oblò al termine del ciclo di lavaggio; 
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� l’impianto deve essere dotato di un ciclo frigorifero tale da avere la massima condensazione 
del solvente; 

b) rispettare le prescrizioni relative all’installazione ed esercizio previste dalla parte VII dell’all.III 
della parte V del D.lgs 152/06 punto 2, in particolare: � comunicare in caso di installazione, modifica, trasferimento dell’impianto, con almeno 15gg.      

                  di anticipo al Settore Provinciale Ecologia, Tutela Ambiente, Disinquinamento di Benevento   
                  al Comune di Montesarchio (BN) al Dipartimento Prov.le ARPAC di Benevento la data in  
                  cui intende dare inizio alla messa in esercizio dell’impianto; � la data di messa a regime dell’impianto deve avvenire entro i 30gg. successivi alla data di  

messa in esercizio; � registrare per ciascuna macchina lavasecco installata: 
      a) il quantitativo di solvente presente nella macchina all’inizio dell’anno solare; 

                 b) la data di carico e di reintegro e il quantitativo di solvente caricato o reintegrato; 
                 c) giornalmente il quantitativo di prodotto pulito ed asciugato, ovvero il numero di    
                      lavaggi effettuati ed il carico massimo della macchina;  

     d) la data di smaltimento ed il contenuto di solvente presente nei rifiuti smaltiti; 
                 e) il quantitativo di solvente presente nella macchina al termine dell’anno solare     

    considerato; � elaborare annualmente un piano di gestione dei solventi e trasmettere la relativa scheda   
           annuale al Settore Provinciale Ecologia, Tutela Ambiente, Disinquinamento di Benevento              
           al Comune di  Montesarchio (BN), al Dipartimento Prov.le ARPAC di Benevento; � tenere a disposizione dell’autorità di controllo, nella sede dell’impianto, copia della 

documentazione trasmessa a questo Settore per aderire alla presente autorizzazione, copia delle 
registrazioni effettuate e  del piano di gestione dei solventi; 

  3 il presente atto resta valido fino all’adozione da parte dell’autorità competente di nuova 
     autorizzazione di carattere generale ai sensi dell’art. 272 comma 2 del D.lgs. 152/06, alla quale    
     codesta ditta dovrà aderire; 
  4 demandare all’ARPAC di Benevento, ai sensi dell’art.5 della L.R. 10/98 i controlli di competenza;              
  5 stabilire che gli  esiti delle verifiche da parte degli Enti di controllo devono essere comunicati a 
     questo Settore Prov.le  per l’eventuale applicazione di quanto previsto dall’art. 278 del D.lgs 152/06;         
  6 notificare il presente atto alla ditta Acqua e Sapone di Prato Tiziana & C. S.n.c.;                                      
  7 darne comunicazione  all'Assessore al ramo; 
  8 trasmettere il presente atto all’A.G.C. Ecologia e Tutela Ambiente; 
  9 inviare, per quanto di competenza, copia del presente atto all'Amministrazione Provinciale di   
     Benevento, al Comune di Montesarchio (BN), alla ASL di Benevento, all’ARPAC Dipartimento  
     Prov.le di Benevento; 
10 trasmettere copia del presente atto al B.U.R.C. per la pubblicazione; 
                                                                                                   IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
                                                                                                         Dott. Antonello Barretta 
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